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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n . l 18, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n.42", e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare il comma 7,
dell'articolo 3;

VISTO l'articolo 1 1 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'I gennaio 2015, la
Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n. l 18/2011, e successive modifiche ed
integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 1 1 ;

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 10, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017;

VISTO il decreto dell'Assessore regionale per l'Economia n. 1149 del 15/05/2015 con cui, ai fini della gestione e
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite, per gli anni finanziari 2015, 2016 e 2017, in
capitoli e, ove necessario, in articoli;

CONSIDERATO che, nei decorsi esercizi finanziari, a seguito della registrazione al sistema informativo della
riscossione e del versamento di somme confluite in entrata per le quali non è stato individuato il relativo
accertamento, nell'esercizio successivo, in conto residui, in automatico, sono state generate, quali poste
correttive, partite di segno negativo dalle quali, aggregando il totale degli accertamenti a livello di capitolo
di entrata, sono risultati residui attivi complessivamente pari alla differenza tra accertamenti e riscossioni;

CONSIDERATO che, al momento del riaccertamento straordinario dei residui di cui al succitato comma 7,
dell'articolo 3, del D.Lgs. 118/2011, è necessario analizzare i singoli atti gestionali per ricondurre i residui
attivi al 31.12.2014 agli effettivi crediti vantati dalla Regione siciliana, individuando per ciascuno di essi la
scadenza della relativa obbligazione;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dovere apportare, nell'esercizio finanziario 2015, le necessarie ed
opportune modifiche contabili al fine di allineare le risultanze dei singoli accertamenti sui capitoli di entrata
al totale dei residui attivi sugli stessi contabilizzati al 31.12.2014, eliminando le partite con segno negativo e
rettificando opportunamente le partite con segno positivo, senza, tuttavia, apportare alcuna variazione ai
saldi dei residui attivi iscritti al 1° gennaio 2015, rimanendo gli stessi allineati alle risultanze del Rendiconto
per l'esercizio finanziario 2014, già parificato dalla Corte dei Conti;

DECRETA

Art. I

Per le motivazioni esposte nella superiore parte narrativa, per l'esercizio finanziario 2015, sui capitoli e
sugli accertamenti di cui all'allegato elenco, che costituisce parte integrante del presente decreto, sono state apportate
le modifiche indicate a margine degli stessi.

IL RAGIONIERE GENERALE
(Salvatone Sammartano)
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Foglici

assessorato dipartimento capo
Numero importo al

capitolo articolo provincia esercizio accertamento 31.12.2014
risultante alla data

variazione del riaccertamento

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 3433 2013 11 -€ 10461 591,00 €10.481.591,00

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 3433 2013 30 €5.117.698,00

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 3599 2007 492 -€ 1 315 118.57 € 1.315.118,57

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 3599 2013 €2.982 760,00

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 4712 2012 11 -€ 195.801 560 98 € 195.801 560,98
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Foglici

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 4712 2014 14 - C 5 5 6 4 6 0 7 3 1 0 € 55.646 0^3.10

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 4713 2012 17 ••€ 80 464 783.69 € 80.464 783.69

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 4713 2014 13 ••€. 22.937 574.57 € 22.937 574,57

ASSESSORATO
REGIONALE DIPARTIMENTO
ISTRUZIONE E ISTRUZIONE E
FORMAZIONE FORMAZIONE
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 19 5008 2013 37
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